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1 PIANO DI MANUTENZIONE – MANUALE DI MANUTENZIONE

Questo documento complementare al proge�o esecu�vo prevede, pianifica e programma, tenendo
conto degli elabora� proge�uali esecu�vi effe�vamente realizza�, l’a�vità di manutenzione
dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le cara�eris�che di qualità, l’efficienza
ed il valore economico.

Di seguito vengono analizza� i materiali usa� per l’intervento ogge�o di questo appalto.

2 OPERE STRUTTURALI

Insieme degli elemen� tecnici stru�urali aven� la funzione di contenere le spinte del terreno, consentendo la
realizzazione del sistema stradale vero e proprio.

2.1.1 Requisi� e prestazioni

Controllo delle dispersioni ele6riche

Classe di Requisi�: Protezione ele%rica

Classe di esigenza: Sicurezza

Le stru�ure in so�osuolo dovranno, in modo idoneo, impedire eventuali dispersioni ele�riche. 

Prestazioni:

Tu�e le par� metalliche facen� parte delle stru�ure in so�osuolo dovranno essere connesse ad impian� di terra
mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale ele�rico del terreno. 

Livello minimo della prestazione:

Essi variano in funzione delle modalità di proge�o.

Riferimen= norma=vi:

-Legge 1.3.1968 n.186; -Legge 5.3.1990 n.46; -D.P.R. 27.4.1995 n.547; -D.Lgs 19.9.1994 n.626; -D.Lgs 14.8.1996
n.494; -UNI 8290-2; -CEI 11-1; -CEI 11-8; -CEI 1-11; -CEI 64-8; -CEI 81-1; -CEI S.423. 

Resistenza agli agen= aggressivi

Classe di Requisi�: Protezione dagli agen� chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza

Le stru�ure in so�osuolo non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamen� di aspe�o a causa
dell'azione di agen� aggressivi chimici. 

Prestazioni:

Le stru�ure in so�osuolo dovranno conservare nel tempo, so�o l'azione di agen� chimici (anidride carbonica,
solfa�, ecc.) presen� in ambiente, le proprie cara�eris�che funzionali. 

Livello minimo della prestazione:

Nelle opere e manufa� in calcestruzzo, il D.M. 9.1.1996 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in
funzione delle �pologie costru�ve, in par�colare l'art.6.1.4 del D.M. recita: “[…] La superficie dell'armatura
resistente, comprese le staffe, deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm nel caso di
sole�e, se� e pare�, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere aumentate, e
rispe�vamente portate a 2 cm per le sole�e e a 4 cm per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina, di
emanazioni nocive, od in ambiente comunque aggressivo. Copriferri maggiori possono essere u�lizza� in casi
specifici (ad es. opere idrauliche)”.
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Riferimen= norma=vi:

-D.M. 9.1.1996; -Capitolato Generale Opere Pubbliche; -UNI 7699; -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8744; -UNI 8903; -
UNI 8981-7; -UNI 9388; -UNI 9398; -UNI 9535; -UNI 9535 FA 1-92; -UNI 9747; -UNI 9747 FA 1-94; -UNI 9944; -UNI
10322. 

Resistenza agli a6acchi biologici

Classe di Requisi�: Protezione dagli agen� chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza

Le stru�ure di contenimento a seguito della presenza di organismi viven� (animali, vegetali, microrganismi) non
dovranno subire riduzioni di 

Prestazioni:

Le stru�ure in so�osuolo cos�tuite da elemen� in legno non dovranno perme�ere la crescita di funghi, inse�,
muffe, organismi marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie cara�eris�che funzionali anche in
caso di a�acchi biologici. Gli elemen� in legno dovranno essere tra�a� con prodo� prote�vi idonei.

Livello minimo della prestazione

I valori minimi di resistenza agli a�acchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodo� u�lizza�, delle classi
di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del �po di agente biologico.
DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER CLASSI DI RISCHIO (UNI EN 335-1) CLASSE DI RISCHIO: 1; Situazione
generale di servizio: non a conta�o con terreno, al coperto (secco); Descrizione dell’esposizione a umidificazione in
servizio: nessuna; Distribuzione degli agen� biologici: a)funghi: -; b)*inse�: U; c)termi�: L; d)organismi marini: -. 

CLASSE DI RISCHIO: 2; Situazione generale di servizio: non a conta�o con terreno, al coperto (rischio di
umidificazione); Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; Distribuzione degli agen�
biologici: a)funghi: U; b)*inse�: U; c)termi�: L; d)organismi marini: -.

CLASSE DI RISCHIO: 3; Situazione generale di servizio: non a conta�o con terreno, non al coperto; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; Distribuzione degli agen� biologici: a)funghi: U; b)*inse�:
U; c)termi�: L; d)organismi marini: -;

CLASSE DI RISCHIO: 4; Situazione generale di servizio: a conta�o con terreno o acqua dolce; Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agen� biologici: a)funghi: U;
b)*inse�: U; c)termi�: L; d)organismi marini: -. 

CLASSE DI RISCHIO: 5; Situazione generale di servizio: in acqua salata; Descrizione dell’esposizione a umidificazione
in servizio: permanente; Distribuzione degli agen� biologici: a)funghi: U; b)*inse�: U; c)termi�: L; d)organismi
marini: U. DOVE:

U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa * il rischio di a�acco può essere non
significa�vo a seconda delle par�colari situazioni di servizio

Riferimen= norma=vi:

-UNI 8290-2; -UNI 8662/1; -UNI 8662/2; -UNI 8662/3; -UNI 8789; -UNI 8795; -UNI 8859; -UNI 8940; -UNI 8976; -UNI
9090; -UNI 9092/1; -UNI EN 335/1; -UNI EN 335/2; -UNI ENV 1099.

Resistenza al gelo

Classe di Requisi�: Protezione dagli agen� chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza

Le stru�ure in so�osuolo non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspe�o in conseguenza
della formazione di ghiaccio. 

Prestazioni:

Le stru�ure in so�osuolo dovranno conservare nel tempo le proprie cara�eris�che funzionali se so�oposte a cause
di gelo e disgelo. In par�colare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione. 
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Livello minimo della prestazione:

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove
di laboratorio su provini di calcestruzzo (provenien� da ge� effe�ua� in can�ere, confezionato in laboratorio o
ricavato da calcestruzzo già indurito) so�opos� a cicli alterna� di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua
termosta�zzata). Le misurazioni della variazione del modulo elas�co, della massa e della lunghezza ne determinano
la resistenza al gelo.

Riferimen= norma=vi: 

-UNI 6395; -UNI 7087; -UNI 7103; -UNI 7109; -UNI 7549/10; -UNI 8290-2; -UNI 8458; -UNI 8520/1; -UNI 8942/1; -
UNI 8942/2; -UNI 8942/3; -UNI 8981-4; -UNI 9417; -UNI 9858; -UNI EN 1328; -CNR BU 89; -ISO/DIS 4846. 

Resistenza meccanica

Classe di Requisi�: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza

Le stru�ure in so�osuolo dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e
cedimen� rilevan� dovu� all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le stru�ure in so�osuolo, so�o l'effe�o di carichi sta�ci, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e
resistenza. 

Livello minimo della prestazione:

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di norma�ve vigen� in materia.

Riferimen= norma=vi:

-Legge 5.11.1971 n.1086 (G.U. 21.12.1971 n.321): “Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cemen�zio,
normale e precompresso ed a stru�ura metallica”; -Legge 2.21974 n.64: “Provvedimen� per le costruzioni con
par�colari prescrizioni per le zone sismiche”; -D.M.LL.PP. 16.1.1996 (5 feb. 1996 n.29): “Norme tecniche rela�ve ai
criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”; -Circolare 31.7.1979
n.19581: “Legge 5 novembre 1971 n.1086 art.7, Collaudo sta�co”; -Circolare 23.10.1979 n.19777: “Competenza
amministra�va per la Legge 5 novembre 1971 n.1086 e Legge 2 febbraio 1974 n.64”; -Circolare 4.7.1996
n.156AA/STC del M. LLPP (G.U. del 16.9.1996, S. n.151): “Istruzioni per l'applicazione delle "Norme tecniche
rela�ve ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi" di cui al D.M. 16
gennaio 1996”; -Circolare 14.12.1999, n.346/STC: “Concessione ai laboratori per prove sui materiali da costruzione,
di cui alla Legge 5 novembre 1971 n.1086, art.20”; -UNI 6130/1; -UNI 6130/2; -UNI 8290-2; -UNI EN 384; -UNI EN
1356; -UNI ENV 1992 Eurocodice 2; -UNI ENV 1995/1/1. STRUTTURE IN CALCESTRUZZO: -D.M.LL.PP. 3.12.1987
(G.U. 7.5.1988): “Norme tecniche per la proge�azione esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate”; -
D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.1.1996 n.29): “norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle stru�ure in
cemento armato normale e precompresso e per le stru�ure metalliche”; -Circolare M.LL.PP. 9.1.1980 n.20049:
“Istruzioni rela�ve ai controlli sul conglomerato cemen�zio adoperato per le stru�ure in cemento armato”; -
Circolare M.LL.PP.16.3.1989 n.31104: “Istruzioni in merito alle norme tecniche per la proge�azione, esecuzione e
collaudo delle costruzioni prefabbricate”; -Circolare 15.10.1996 n.252 AA.GG./S.T.C.: “Istruzioni per l'applicazione
delle "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato normale e
precompresso e per stru�ure metalliche" di cui al D.M. 9 gennaio 1996”. STRUTTURE IN ACCIAIO: -D.M. 9.1.1996
(G.U. 5.2.1996 n.29): “Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle stru�ure in cemento armato
normale e precompresso e per le stru�ure metalliche”; -Circolare 15.10.1996 n.252 AA.GG./S.T.C.: “istruzioni per
l'applicazione delle "norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato
normale e precompresso e per stru�ure metalliche" di cui al D.M. 9 gennaio 1996”; -UNI 8634; -UNI 9503; -UNI
ENV 1993 Eurocodice 3; -UNI ENV 1999 Eurocodice 9; -SS UNI U50.00.299.0. STRUTTURE MISTE: -D.M. 9.1.1996
(G.U. 5.2.1996 n.29): “Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle stru�ure in cemento armato
normale e precompresso e per le stru�ure metalliche”; -UNI ENV 1994 Eurocodice 4. STRUTTURE IN LEGNO: -UNI
ENV 1995 Eurocodice 5: “Proge�azione delle stru�ure di legno”. STRUTTURE IN MURATURA: -D.M.LL.PP.
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20.11.1987 (G.U. 5.12.1987 n.285 Supplemento): “Norme tecniche per la proge�azione, esecuzione e collaudo
degli edifici in muratura e per il loro consolidamento”; -Circolare M.LL.PP. 4.1.1989 n.30787: “Istruzioni in merito
alle norme tecniche per la proge�azione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro
consolidamento”; -UNI ENV 1996 Eurocodice 6: “Proge�azione delle stru�ure di muratura”. 
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3 STRUTTURE DI CONTENIMENTO

3.1 Anomalie riscontrabili

3.1.1 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso par�colare in cui il fenomeno si sviluppa
essenzialmente in profondità con andamento a diver�coli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

3.1.2 Bolle d'aria 

Alterazione della superficie del calcestruzzo cara�erizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione
irregolare, genera� dalla formazione di bolle d'aria al momento del ge�o. 

3.1.3 Cavillature superficiali 

So�le trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

3.1.4 Crosta 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

3.1.5 Decolorazione 

Alterazione croma�ca della superficie. 

3.1.6 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco
aderente alla superficie del rives�mento. 

3.1.7 Disgregazione 

Decoesione cara�erizzata da distacco di granuli o cristalli so�o minime sollecitazioni meccaniche. 

3.1.8 Distacco 

Disgregazione e distacco di par� notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di
elemen� prefabbrica� dalla loro sede. 

3.1.9 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspe�o cristallino o polverulento o filamentoso,
sulla superficie del manufa�o. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno
del materiale provocando spesso il distacco delle par� più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di
criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

3.1.10 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di
degrado, possono essere u�lizza� anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

3.1.11 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più stra� superficiali subparalleli fra
loro, generalmente causata dagli effe� del gelo. 
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3.1.12 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e rela�va esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione
per l'azione degli agen� atmosferici. 

3.1.13 Fessurazioni 

Presenza di ro�ure singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero
spessore del manufa�o. 

3.1.14 Macchie e graffi� 

Imbra�amento della superficie con sostanze macchian� in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

3.1.15 Mancanza 

Caduta e perdita di par� del materiale del manufa�o. 

3.1.16 Pa�na biologica 

Strato so�le, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per
lo più verde. La pa�na biologica è cos�tuita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere,
terriccio. 

3.1.17 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

3.1.18 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali so�o forma di polvere o granuli. 

3.1.19 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione cara�erizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

3.1.20 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta sopra�u�o in elemen�
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal �pico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

3.1.21 Scheggiature 

Distacco di piccole par� di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elemen� in calcestruzzo. 

3.2 Controlli esegui� dall’utente

3.2.1 Controllo della Stru%ura

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a Vista

Controllare l'integrità delle stru�ure individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni,
disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e rela�va esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura.
Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione. 

Requisi� da Verificare: 

� Resistenza agli agen� aggressivi;

� Resistenza agli a�acchi biologici;

� Resistenza meccanica;

Anomalie riscontrabili:
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� Disgregazione;

� Distacco;

� Esposizione dei ferri di armature;

� Fessurazioni.

Di�e specializzate: Tecnici di livello.

3.3 Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

3.3.1 Interven� sulle stru%ure

Gli interven� ripara�vi dovranno effe�uarsi a secondo del �po di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del dife�o accertato. 

Di�e specializzate: Tecnici di livello.
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4 SISTEMA STRADALE

Il "sistema stradale" è I'insieme degli elemen� essenziali da realizzare, necessari alla fruibilità della strada ogge�o
dell'intervento. 

4.1 Requisi� e prestazioni 

Controllo della regolarità geometrica

Classe di Requisi�: Ada%abilità delle finiture

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Prestazioni:

I rives�men� delle a�rezzature esterne (rampe) devono assicurare i valori minimi di planarità locale e generale. 

Livello minimo della prestazione:

Nel rispe�o della planarità generale delle pavimentazioni, gli stra� cos�tuen� devono essere contenu� entro lo 0,2
% di scostamento rispe�o ad un piano teorico di pavimento; mentre per la planarità locale lo scarto ammissibile
so�o un regolo di 1 m non deve superare i 3 mm e so�o un regolo di 2 m i 4 mm. 

Riferimen= norma=vi:

-UNI 2623; -UNI 2624; -UNI 2625; -UNI 2626; -UNI 2627; -UNI 4373; -UNI 4374; -UNI 4375; -UNI 4376; -UNI 7071; -
UNI 7072; -UNI 7823; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8272/1; -UNI 8272/2; -UNI
8273; -UNI FA 174; -UNI 8754; -UNI 8813; -UNI 8941; -UNI 8941/1; -UNI 8941/2; -UNI 8941/3; -UNI EN 98; -UNI EN
121; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN
186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc  Dire�ve Comuni ,  Rives�men� plas�ci con�nui. 

Resistenza agli agen= aggressivi

Classe di Requisi�: Protezione dagli agen� chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza

I materiali di rives�mento degli elemen� cos�tuen� le a�rezzature esterne non devono subire dissoluzioni o
disgregazioni e mutamen� di aspe�o a causa dell'azione di agen� aggressivi chimici. 

Prestazioni:

I materiali u�lizza� per i rives�men� degli elemen� di protezione esterna e di separazione esterna devono
conservare so�o l'azione degli agen� chimici, normalmente presen� nell'aria o provenien� dall'u�lizzazione degli
ambien�, inalterate le cara�eris�che chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione:

I materiali, per i rives�men� da pavimentazione, devono avere una resistenza ai prodo� chimici di uso comune
corrispondente a quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a base
elastomerica per l'impermeabilizzazione di balconi e logge non devono deteriorarsi so�o l'azione di una
concentrazione di ozono di 0,5 p.p.m.. Le par� metalliche, nel caso di esposizione dire�a in atmosfera aggressiva,
devono essere prote�e con vernici con resistenza alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore, e di
almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere.

Riferimen= norma=vi:

-UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 8298/4; -UNI 8403; -UNI 8754; -UNI 8784; -UNI
9398; -UNI 9399; -UNI Proge�o di norma E09.10.648.0; -UNI EN 106; -UNI EN 121; -UNI EN 122; -UNI EN 159; -UNI
EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -
UNI EN 188; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -ICITE UEAtc Dire�ve comuni Intonaci plas�ci; -ICITE UEAtc Dire�ve comuni
Rives�men� di pavimento so�li. 
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Resistenza agli ur= di sicurezza

Classe di Requisi�: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza

I materiali di rives�mento di elemen� delle a�rezzature esterne (in par�colare elemen� di protezione) devono
essere in grado di resistere agli ur� prodo� dalla caduta di ogge� di impiego comune senza che si manifes�no
fessurazioni, deformazioni, ecc.. 

Prestazioni:

So�oposte alle azioni di ur� i materiali cos�tuen� elemen� delle a�rezzature esterne (in par�colare elemen� di
protezione) devono conservare la loro integrità stru�urale senza manifestare deterioramen� della finitura né
deformazioni permanen�, anche limitate, o fessurazioni, senza pericolo di cadute di frammen�, anche leggere. 

Livello minimo della prestazione:

Nel caso in cui gli elemen� di protezione e di separazione siano prospicien� dislivelli superiori a 1 m devono
resistere all'urto di un corpo molle di grandi dimensioni che produca un'energia di impa�o 700 J. 

Riferimen= norma=vi:

-D.M. 26.8.1992; -UNI 8290-2; -UNI 8901; -UNI 9269; -UNI 9916; -UNI ISO 7892; -UNI ENV 1991-2-3; -UNI ENV 1991-
2-7. 

Resistenza al fuoco

Classe di Requisi�: Protezione an�ncendio

Classe di Esigenza: Sicurezza

Gli elemen� cos�tuen� le a�rezzature esterne e devono presentare una resistenza al fuoco espressa in termini di
tempo entro il quale tali elemen� conservano stabilità. 

Prestazioni:

Gli elemen� cos�tuen� le a�rezzature esterne devono presentare una resistenza al fuoco espressa in termini di
tempo entro il quale tali elemen� conservano stabilità alla fiamma in funzione del carico d'incendio. 

Livello minimo della prestazione:

Gli elemen� cos�tuen� le a�rezzature esterne devono presentare una resistenza al fuoco espressa in termini di
tempo entro il quale tali elemen� conservano stabilità alla fiamma in funzione del carico d'incendio con un valore
minimo R = 60 minu� primi, aldilà del �po di materiale previsto per la realizzazione degli stessi.

Riferimen= norma=vi:

-D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 6.3.1986 (Calcolo del
carico d'incendio per locali aven� stru�ure portan� in legno); -D.M. 16.5.1987 (Norme di sicurezza an�ncendio per
gli edifici di civile abitazione); -D.M. 26.8.1992 (Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolas�ca); -C.M. Interno
14.9.1961 n.91 (Norme di sicurezza per la protezione contro il fuoco dei fabbrica� in acciaio des�na� ad uso civile);
-UNI 7678; -UNI FA 100; -UNI FA 100-83; -UNI 8290-2; -UNI 9502; -UNI 9503; -UNI 9504; -UNI 9723; -ISO 834; -ISO
1182; -C.N.R. 37/1973. 

Resistenza al vento

Classe di Requisi�: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza

Gli elemen� cos�tuen� le a�rezzature esterne (in modo par�colare di protezione e separazione) devono essere
idonei a resistere all'azione del vento. 

Prestazioni:
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Gli elemen� cos�tuen� le a�rezzature esterne (in modo par�colare di protezione e separazione) devono assicurare
durata e funzionalità tali da non pregiudicare la sicurezza degli uten�. In par�colare l'azione del vento incide in
base all'altezza e alla forma degli elemen�. 

Livello minimo della prestazione:

Gli elemen� devono essere idonei a resistere all'azione del vento secondo le norme CNR - BU 117, la CNR - BU117,
il D.M. 12.2.1982 che prevede la suddivisione del territorio italiano in 4 zone. 

Riferimen= norma=vi:

-D.M. 12.2.1982; -UNI 8290-2; -CNR - BU 117. 

Resistenza all'acqua

Classe di Esigenza: Sicurezza

Classe di Requisi�: Protezione dagli agen� chimici ed organici

I rives�men� cos�tuen� elemen� ed a�rezzature esterne a conta�o con l'acqua, dovranno mantenere inalterate
le proprie cara�eris�che chimico-fisiche. 

Prestazioni:

Non devono verificarsi deterioramen� di alcun �po dei rives�men� di a�rezzature esterne nei limi� indica� dalla
norma�va. 

Livello minimo della prestazione:

Non devono verificarsi deterioramen� di alcun �po dei rives�men� di a�rezzature esterne nei limi� indica� dalla
norma�va.

Riferimen= norma=vi:

-UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8290-2; -UNI 8298/5; -UNI 8298/14; -UNI 8307; -UNI 8743; -UNI 9398; -UNI 9399; -
UNI ISO 175; -UNI EN 87; -UNI EN 99; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN
186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc. 

Resistenza all'usura 

Classe di Requisi�: Durabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità

I materiali di rives�mento di elemen� di a�rezzature esterne dovranno presentare cara�eris�che di resistenza
all'usura. 

Prestazioni:

In par�colare materiali di rives�mento dovranno resistere nel tempo alle azioni dovute al traffico pedonale e di
sedie a rotelle, più in par�colare alle abrasioni, a perdite di materiale, a deposi�, macchie, ecc. non eliminabili con i
normali sistemi di manutenzione. 

Livello minimo della prestazione:

La resistenza all'usura deve essere corrispondente alla classe U2 della classificazione UPEC per i rives�men� di
estradosso di balconi e logge ad uso individuale mentre per l'uso colle�vo deve corrispondere alla classe U3. 

Riferimen= norma=vi:

UNI 5956; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7858; -UNI 8014/15; -UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8298/7; -UNI 8298/9; -UNI
8942/4; -UNI 9185; -UNI EN 101; -UNI EN 102; -UNI EN 121; -UNI 154; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI
EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc
Dire�ve comuni per l'Agrément tecnico delle pavimentazioni plas�che; -ICITE UEAtc Dire�ve comuni per
l'Agrément tecnico delle pavimentazioni so�li; -ICITE UEAtc Dire�ve comuni per l'Agrément tecnico delle
pavimentazioni tessili. 
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Sicurezza alla circolazione 

Classe di Requisi�: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza

Gli elemen� cos�tuen� le a�rezzature esterne devono avere uno sviluppo con andamento regolare che ne
consenta la sicurezza durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Livello minimo della prestazione:

In caso di dislivelli e/o soglie e traversi inferiori ques� devono essere contenu� entro 2,5 cm o poter essere
supera� mediante raccordi inclina� o rampe con una pendenza adeguata non superiore all'8% nel rispe�o delle
barriere archite�oniche. Se nella pavimentazione vi sono griglia� ques� devono avere una maglia i cui vuo�
impediscono il passaggio di una sfera dal diametro di 2 cm.

Riferimen= norma=vi:

-Legge 5.3.1990 n.46; -Legge 11.2.1994 n.109; -D.P.R. 27.4.1978 n.384; -D.P.R. 13.8.1998 n.418; -D.M. 18.12.1975; -
D.M. 2.7.1981; -D.M. 16.5.1987 n.246; -D.M. 14.6.1989 n.236; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 30.11.1993; -D.M. 16.1.1996;
-D.Lgs. 14.8.1996 n.494; -UNI 7310; -UNI 7744; -UNI 8199; -UNI 8272/11; -UNI 8686/5; -UNI 353/1; -UNI HD 1000; -
UNI 10803; -UNI 10804; -UNI 10810; -UNI 10811; -UNI 10812; -UNI 10949. 
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5 AREE PEDONALI – MARCIAPIEDI – ISOLE SPARTITRAFFICO

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi cos�tuiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacen� alle

strade veicolari oppure autonomi rispe�o alla rete viaria. Essi vengono previs� per raccordare funzioni tra loro

correlate (residenze, scuole, a�rezzature di interesse comune, ecc.).

5.1 Requisi� e prestazioni

5.1.1 Accessibilità

Classe di Requisi�: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensiona� ed organizza� in modo da essere raggiungibile e
pra�cabile, garan�re inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni: 

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma sopra�u�o essere
conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

Livello minimo della prestazione: 

Si prevedono, in funzione dei diversi �pi di strade, le seguen� larghezze minime: - nelle strade primarie: 0,75 m; 1
m in galleria; - nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tra� in viado�o; - nelle strade di quar�ere: 4 m; 1,50 m
nei tra� in viado�o; 5 m nelle zone turis�che e commerciali; - nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con
minima densità residenziale; FABBISOGNO DI SPAZIO PER PERCORSI PEDONALI IN AREE RESIDENZIALI TIPOLOGIA
DEL PASSAGGIO: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -; TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone; Larghezza (cm):
90; Note: passaggio con difficoltà; TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio
agevole; TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; TIPOLOGIA DEL
PASSAGGIO: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -; TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone
con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -; TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con ombrello aperto;
Larghezza (cm): 237,5; Note: -; TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -; TIPOLOGIA DEL
PASSAGGIO: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; TIPOLOGIA DEL
PASSAGGIO: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole; TIPOLOGIA DEL
PASSAGGIO: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà; TIPOLOGIA
DEL PASSAGGIO: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole. 

- le larghezze minime vanno misurate al ne�o di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine
telefoniche, chioschi o edicole, ecc.; 

- i marciapiedi prospicien� su carreggiate so�ostan� devono essere muni� di parape�o e/o rete di protezione di
altezza minima di 2,00 m;

-gli a�raversamen� pedonali sono regolamenta� secondo la disciplina degli a�raversamen�: DISCIPLINA DEGLI
ATTRAVERSAMENTI PEDONALI (BOLLETTINO UFFICIALE DEL CNR N. 60 DEL 26.04.1978) 

-STRADE PRIMARIE Tipo di a�raversamento pedonale: a livelli sfalsa� A�raversamen� pedonali - ubicazione e
distanza: 

-STRADE DI SCORRIMENTO Tipo di a�raversamento pedonale: sfalsa� o eventualmente semaforizza�
A�raversamen� pedonali: ubicazione e distanza: all’incrocio 

-STRADE DI QUARTIERE Tipo di a�raversamento pedonale: semaforizza� o eventualmente zebra� A�raversamen�
pedonali: ubicazione e distanza: all’incrocio 

-STRADE LOCALI Tipo di a�raversamento pedonale: zebra� A�raversamen� pedonali: ubicazione e distanza: 100 m
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-negli a�raversamen� il raccordo fra marciapiede e strada va realizzato con scivoli per perme�ere il passaggio di
carrozzine;

-i marciapiedi devono poter essere agevolmente usa� dai portatori di handicap;

-in corrispondenza di fermate di autobus adiacen� a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee
alla forma delle piazzole e delle aree di a�esa dell'autobus senza cos�tuire intralcio al traffico standard veicolare e
pedonale: CARATTERISTICHE PIAZZOLE PER AUTOBUS 

-A LATO DELLE CORSIE DI TRAFFICO PROMISCUO Lunghezza totale (m): 56 Lunghezza della parte centrale (m): 16*
Profondità (m): 3,0

-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICO Lunghezza totale (m): 56 Lunghezza della parte centrale
(m): 26** Profondità (m): 3,0 

-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICO CON ALTA FREQUENZA VEICOLARE Lunghezza totale (m):
45 Lunghezza della parte centrale (m): 5,0 Profondità (m): 3,0 * fermata per 1 autobus ** fermata per 2 autobus

Riferimen= norma=vi: 

-Legge 9.1.1989 n.13; -D.P.R. 24.5.1988 n.236; -D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.P.R. 24.7.1996 n.503; -D.M. 11.4.1968
n.1404; -D.M. 2.4.1968 n.1444; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -Decreto 14.6.1989 n.236; -D.M. 16.1.1996; -D.
Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada); -D. Lgs. 10.9.1993 n.360; -UNI 2712; -Bolle�no Ufficiale CNR n.60
del 26.4.1978; -Bolle�no Ufficiale CNR n.78 del 28.7.1980; -Bolle�no Ufficiale CNR n.90 del 15.4.1983; -Circolare
Min. LL.PP n.2575 del 8.8.1986; -Regolamen� edilizi e strumen� urbanis�ci locali. 

5.2 Anomalie riscontrabili

Buche 

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a cara�ere localizzato e con geometrie
e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli stra� inferiori, ecc.). 

Cedimen� 

Consistono nella variazione della sagoma stradale cara�erizza� da avvallamen� e crepe localizza� per cause
diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli stra� so�ostan�, ecc.). 

Corrosione 

Corrosione degli elemen� metallici per perdita del requisito di resistenza agli agen� aggressivi chimici e/o per
dife� del materiale. 

Deposito 

Accumulo di detri�, fogliame e di altri materiali estranei. 

Dife> di pendenza 

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per dife� di esecuzione o per cause esterne. 

Distacco 

Disgregazione e distacco di par� notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di
elemen� prefabbrica� dalla loro sede. 

Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e rela�va esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione
per l'azione degli agen� atmosferici. 

Fessurazioni 

Presenza di ro�ure singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimen� e/o avvallamen� del manto stradale. 

Mancanza 

Caduta e perdita di par� del materiale del manufa�o. 
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Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione cara�erizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

Ro%ura 

Ro�ura di par� degli elemen� cos�tuen� i manufa�. 

Sollevamento 

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di par� interessan� il manto stradale. 

Usura manto stradale 

Si manifesta con fessurazioni, ro�ure, mancanza di materiale, buche e sollevamen� del manto stradale e/o della
pavimentazione in genere. 

5.3 Controlli eseguibili da personale specializzato

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo

Controllo dell'integrazione delle aree di scivolo dei marciapiedi con la segnale�ca stradale orizzontale
(a�raversamen� pedonali). Verifica dell'assenza di eventuali ostacoli che possono intralciare il passaggio ai pedoni
ed in modo par�colare a carrozzine e portatori di handicap. 

Requisi� da verificare: 1) Accessibilità.

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Ro�ura; 3) Usura manto stradale.

Di�e specializzate: Specializza� vari.

1.1.1 Controllo canalizzazioni

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei colle�ori e degli altri elemen� ispezionabili.
Controllo strumentale (endoscopia) delle par� non ispezionabili. 

Requisi� da verificare: 1) Accessibilità.

Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Dife� di pendenza; 3) Presenza di vegetazione; 4) Ro�ura.

Di�e specializzate: Specializza� vari.

1.1.2 Controllo cigli e cune�e

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

Controllo dello stato di cigli e cune�e. Verifica del corre�o deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo
dell'assenza di deposi�, detri� e di vegetazione in eccesso. 

In previsione di future asfaltature del manto di usura, si dovrà avere par�colare cura della cune%a in cls,

verificandone il filo e rispe%andone la sezione in vista.

Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Dife� di pendenza; 3) Presenza di vegetazione.

Di�e specializzate: Specializza� vari.

1.1.3 Controllo pavimentazione

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo

____________________________________________________________________________________________________

APPR_14_OPI2021_101_PSC_MANUTENZIONE.doc 19/51



PSC

MANUTENZIONE

PNRR 

MISSIONE             5   – Coesione e inclusione
COMPONENTE    2    – Infrastru�ure sociali, famiglie, comunità e terzo se�ore
INVESTIMENTO  2.1 – inves�men� in proge� di rigenerazione urbana, vol� a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale

APPR_14_OPI2021_101_PSC_MANUTENZIONE.doc

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di
elemen�, sollevamen�, dife� di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione ecc.) che possono rappresentare
pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi, dei materiali lapidei stradali o

dei ma�oni autobloccan� di cemento pos� lungo i marciapiedi, nelle isole sormontabili e non e lungo la corsia

polifunzionale. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di deposi� e di eventuali ostacoli. 

Requisi� da verificare: 1) Accessibilità.

Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimen�; 3) Corrosione; 4) Deposito; 5) Dife� di pendenza; 6) Distacco; 7)
Esposizione dei ferri di armatura; 8) Fessurazioni; 9) Mancanza; 10) Presenza di vegetazione; 11) Ro�ura; 12)
Sollevamento; 13) Usura manto stradale.

Di�e specializzate: Specializza� vari

1.1.4 Controllo tombini d'ispezione

Cadenza: ogni 2 anni

Tipologia: Controllo

Controllo dello stato di usura e verifica del disposi�vo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque
meteoriche. Controllo degli elemen� di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 

Requisi� da verificare: 1) Accessibilità.

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deposito; 3) Dife� di pendenza; 4) Presenza di vegetazione; 5) Ro�ura.

Di�e specializzate: Specializza� vari.

5.4 Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

1.1.1 Riparazione pavimentazione 

Cadenza: ogni 12 mesi

Riparazione delle pavimentazioni e/o rives�men� dei percorsi pedonali con sos�tuzione localizzata di elemen�
ro� o fuori sede (bordi, materiali lapidei stradali o dei ma�oni autobloccan� di cemento)

oppure sos�tuzione totale degli elemen� della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei
vecchi elemen�, pulizia e ripris�no degli stra� di fondo, pulizia e posa dei nuovi elemen� con l'impiego di malte,
colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle
geometrie e del �po di percorso pedonale. 

Di�e specializzate: Specializza� vari

1.1.2 Ripris�no aree di scivolo 

Cadenza: quando occorre

Riparazioni di eventuali difformità nei raccordi tra le aree di scivolo dei marciapiede e le aree carrabili. Rimozione
di eventuali ostacoli. 

Di�e specializzate: Specializza� vari

1.1.3 Ripris�no canalizzazioni 

Cadenza: ogni 12 mesi

Ripris�no delle canalizzazioni, con integrazione di par� mancan� rela�ve a colle�ori e ad altri elemen�. Pulizia e
rimozione di deposi�, detri� e fogliame. Sistemazione degli elemen� di evacuazione e scarico acque meteoriche. 

Di�e specializzate: Specializza� vari
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1.1.4 Ripris�no tombini d'ispezione 

Cadenza: ogni 2 anni

Ripris�no ed integrazione degli elemen� di apertura-chiusura. Tra�amento an�corrosione delle par� metalliche in
vista. Sos�tuzione di elemen� usura� e/o giun� degrada�. Pulizia del fondale da eventuali deposi�. 

Di�e specializzate: Specializza� vari

1.1.5 Pulizia percorsi pedonali 

Cadenza: quando occorre

Pulizia periodica delle superfici cos�tuen� i percorsi pedonali e rimozione di deposi� e detri�. Lavaggio con
prodo� detergen� idonei al �po di materiale della pavimentazione in uso. 

Di�e specializzate: Generico

1.1.6 Sistemazione cigli e cune�e 

Cadenza: ogni 12 mesi

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cune�e per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a
secondo del �po di strada. Pulizia e rimozione di detri� e deposi� di fogliame ed altro. 

Di�e specializzate: Specializza� vari
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6 PARCHEGGI

Si tra�a di aree des�nate a sosta ed uso frequente di autoveicoli. Essi sono dire�amente connessi alla viabilità di
scorrimento e rapporta� alla presenza in par�colari pun� di interesse.

6.1 Requisi� e prestazioni

1.1.1 Accessibilità 

Classe di Requisi�: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità

I parcheggi, le aree a sosta, le vie di accesso e di uscita degli stessi devono essere dimensiona� ed organizza� in
modo da essere raggiungibile e pra�cabile, garan�re inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da
parte dell'utenza. 

Prestazioni: 

I parcheggi, le aree a sosta, le vie di accesso e di uscita degli stessi devono avere le aree dimensionate ed
organizzate idoneamente per veicoli differen�. Inoltre le zone di circolazione dovranno avere spazi dis�n� da quelli
di manovra. In termini urbanis�ci il D.M. 2.4.1968 n.1444 prescrive per gli strumen� urbanis�ci che la dotazione
minima per abitante rela�va ai parcheggi pubblici sia di 2,5 m^2/abitante da sommare ai parcheggi priva� previs�
dall'art.18 della Legge 765/67 e modificato dall'art.2 della Legge 122/89, ossia 1 m^2/10 m^3 di costruzione. Lo
stesso decreto prevede per le zone di interesse storico-ambientale e zone con superficie coperta superiore a 1/8
con densità territoriale superiore a 1,5 m^3/m^2 la possibilità di a�ngere aree adiacen� con valutazione doppia
rispe�o a quella effe�va. Per gli insediamen� industriali si prevede inoltre una superficie per gli spazi pubblici, e
quindi per i parcheggi, non inferiore al 10 % della superficie totale. Per gli insediamen� a cara�ere commerciale e
direzionale 40 m^2 di parcheggi ogni 100 m^2 di superficie lorda di pavimentata. In generale comunque il calcolo
della quan�tà di parcheggi necessari varia in funzione di parametri cara�erizza� dalla �pologia di a�vità, dal �po
di edificio e/o di opera. 

Livello minimo della prestazione: 

Le aree previste a parcheggio dovranno avere in modo indica�vo dimensioni minime: - autove�ure (sistemazione
veicoli a 90°): larghezza min. 230-300 cm; lunghezza min. 500-600 cm; zona di manovra min. 450-600 cm; -
autove�ure (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 230-250 cm; lunghezza min. 450-600 cm; zona di manovra
min. 350 cm; - box motocicli (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 100 cm; lunghezza min. 230 cm; zona di
manovra min. 350 cm; - autobus (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza min. 1100 cm; zona
di manovra min. 750 cm; - autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza
min. 2000 cm; zona di manovra min. 400 cm; - autocarri (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm;
lunghezza min. 1200 cm; zona di manovra min. 1200 cm; - autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 90°):
larghezza min. 400 cm; lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 1200 cm.

INOLTRE NEL RISPETTO DELLA VIABILITÀ: - soste ed aree a parcheggio dovranno essere previste ad almeno >= 600
cm dagli svincoli; - le aree di sosta lungo i marciapiedi dovranno avere una larghezza >= 200 cm; - coni di visibilità di
240 cm per lato (per uscita dei parcheggi con accesso prospiciente a marciapiede); - coni di visibilità di dimensione
per lato che varia in funzione della velocità del traffico (per uscita dei parcheggi con accesso prospiciente su strada
veicolare). 

INOLTRE I PARCHEGGI PER PORTATORI DI HANDICAP DOVRANNO AVERE LE SEGUENTI CARATTERISTICHE: -
parcheggio in aderenza al percorso pedonale; - larghezza minima del parcheggio non inferiore a 300 cm di cui 170
cm previs� per l'ingombro dell'autoveicolo ed 130 cm per il movimento del portatore di handicap; - pendenza
trasversale non superiore al 5%; - schema distribu�vo parcheggio a spina di pesce semplice con inclinazione
massima di 30°. 
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Riferimen= norma=vi:

-Legge 765/1967; -Legge 118/1971; -Legge 9.1.1989 n.13; -Legge 122/89; -D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.M. 2.4.1968
n.1444; -Decreto 14.6.1989 n.236; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 30.04.1992 n.285; -D.Lgs. 10.9.1993 n.360; -Circolare
esplica�va n.1669/UL del 22.06.1989; -Boll. Uff. CNR n.60 del 28.8.1978. 

6.2 Anomalie riscontrabili

6.2.1 Sporgenze ed ostacoli 

In genere si possono verificare sporgenze dovute ad alberature, siepi non diserba� e pota� periodicamente; e/o
cartellonis�ca segnale�ca fuori sede. 

6.2.2 Usura manto stradale 

Si manifesta con fessurazioni, ro�ure, mancanza di materiale, buche e sollevamen� del manto stradale e/o della
pavimentazione in genere. 

6.2.3 Usura segnale�ca 

Si manifesta in quella ver�cale con perdita di consistenza nell'ancoraggio dei pali di sostegno e nella cartellonis�ca
indica�va. In quella orizzontale nella perdita di materiale delle linee e/o altre indicazioni. 

6.2.4 Usura strisce di delimitazione 

Le strisce di delimitazione delle aree di sosta perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, ecc.) dovuto
al tempo e agli agen� atmosferici disgregan�. 

6.3 Controlli eseguibili dall'utente

6.3.1 Controllo assenza di ostacoli

Cadenza: ogni 7 giorni 

Tipologia: Controllo a vista

Controllo periodico e verifica dell'assenza di ostacoli (vegetazione, sporgenze, ecc.) che possano intralciare la
normale circolazione degli autoveicoli durante le manovra di entrata, uscita e sosta nei parcheggi. 

Requisi� da verificare: 1) Accessibilità.

Anomalie riscontrabili: 1) Sporgenze ed ostacoli; 2) Usura segnale�ca.

Di�e specializzate: Generico

6.3.2 Controllo delimitazione aree di sosta

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

Controllo periodico delle delimitazione delle aree di sosta e della presenza di strisce colorate demarcan� i pos�
auto e/o per altri veicoli. 

Requisi� da verificare: 1) Accessibilità.

Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnale�ca; 2) Usura strisce di delimitazione.

Di�e specializzate: Specializza� vari
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6.4 Controlli eseguibili da personale specializzato

6.4.1 Controllo della segnale�ca

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista

Controllo periodico dello stato ed efficienza della segnale�ca orizzontale e ver�cale. Verifica del corre�o
posizionamento dei cartelli e delle indicazioni integrate nell'organizzazione della circolazione all'interno delle aree
di parcheggio. 

Anomalie riscontrabili: 1) Usura manto stradale; 2) Usura segnale�ca; 3) Usura strisce di delimitazione.

Di�e specializzate: Tecnici di livello superiore._

6.4.2 Controllo dello stato delle aree carrabili

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista

Controllo periodico dello stato del manto stradale e/o delle pavimentazioni. Individuazioni di eventuali anomalie
che possano rappresentare pericoli per la sicurezza e la incolumità di persone e cose. 

Requisi� da verificare: 1) Accessibilità.

Anomalie riscontrabili: 1) Usura manto stradale; 2) Usura segnale�ca; 3) Usura strisce di delimitazione.

Di�e specializzate: Specializza� vari

6.5 Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

6.5.1 Rimozione ostacoli 

Cadenza: quando occorre

Rimozione degli ostacoli (vegetazione, sporgenze, ecc.) che possano intralciare la normale circolazione degli
autoveicoli durante le manovra di entrata, uscita e sosta nei parcheggi. 

Di�e specializzate: Generico

6.5.2 Ripresa delimitazioni are di sosta 

Cadenza: quando occorre

Ripresa delle coloriture e/o applicazione di materiali idonei al reintegro delle strisce di delimitazione delle aree di
sosta. 

Di�e specializzate: Pi�ore

6.5.3 Ripresa delle pavimentazioni e del manto delle aree carrabili

 Cadenza: quando occorre

Ripresa puntuale del manto stradale e/o delle pavimentazioni con rifacimento delle par� ammalorate mediante
demolizione dei vecchi stra�, pulizia del fondo e nuova posa. 

Di�e specializzate: Specializza� vari

6.5.4 Sistemazione segnale�ca 

Cadenza: quando occorre

Sistemazione della segnale�ca ver�cale e orizzontale mediante reintegro e/o sos�tuzione di elemen� usura� o
mancan�. Ripris�no delle protezioni a vernice e pulizia degli elemen� indicatori. Riorganizzazione degli stessi
rispe�o alla logica di ges�one delle aree di parcheggio. 
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Di�e specializzate: Specializza� vari
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7 SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE

La segnale�ca orizzontale può essere cos�tuita da strisce segnale�che tracciate sulla strada e da inser�

catarifrangen� . La segnale�ca orizzontale comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali,

a�raversamen� pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli pos� sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli

stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di

delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. La segnale�ca orizzontale può

essere realizzata mediante l’applicazione di pi�ura, materiali termoplas�ci, materiali plas�ci induren� a freddo,

linee e simboli preforma� o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnale�ca orizzontale è di

colore bianco o giallo, ma, in casi par�colari, vengono usa� anche altri colori. La segnale�ca orizzontale può essere

permanente o provvisoria. La durata di vita funzionale della segnale�ca orizzontale provvisoria è limitata alla

durata dei lavori stradali. Per ragioni di sicurezza, invece, è preferibile che la durata di vita funzionale della

segnale�ca orizzontale permanente sia la più lunga possibile. La segnale�ca orizzontale può essere applicata con o

senza l’aggiunta di microsfere di vetro. Con l’aggiunta di microsfere di vetro, si o�ene la retroriflessione della

segnale�ca nel momento in cui questa viene illuminata dai proie�ori dei veicoli. La retroriflessione della

segnale�ca orizzontale in condizioni di pioggia o strada bagnata può essere migliorata con sistemi speciali, per

esempio con rilievi catarifrangen� pos� sulle strisce (barre�e profilate), adoperando microsfere di vetro di

dimensioni maggiori o con altri sistemi. In presenza di rilievi, il passaggio delle ruote può produrre effe� acus�ci o

vibrazioni.

7.1 Requisi� e prestazioni

7.1.1 Colore 

Classe di Requisi�: Funzionalità tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità

Rappresenta la consistenza della croma�cità che la segnale�ca orizzontale deve possedere in condizioni normali. 

Prestazioni: 

I requisi� specifica� riguardano principalmente le prestazioni della segnale�ca orizzontale durante la sua durata di
vita funzionale. I requisi� sono espressi a�raverso diversi parametri che rappresentano diversi aspe� prestazionali
della segnale�ca orizzontale e, per alcuni di ques� parametri, in termini di classi di prestazioni crescen�. La durata
di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnale�ca orizzontale, dalla frequenza del passaggio di
veicoli sulla segnale�ca orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispe�o alle linee laterali),
dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspe� rela�vi alle condizioni locali, quali, per
esempio, l’uso di pneuma�ci an�ghiaccio con inser� metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’a�ribuzione di
priorità diverse ai vari aspe� delle prestazioni della segnale�ca orizzontale a seconda di par�colari circostanze.
Non sempre è possibile o�enere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Il fa�ore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnale�ca orizzontale
asciu�a. Le coordinate di croma�cità x, y per segnale�ca orizzontale asciu�a devono trovarsi all'interno delle
regioni definite dai ver�ci forni� nella tabella 6 (UNI 1436). TABELLA 5 - CLASSI DEL FATTORE DI LUMINANZA Beta
PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: BIANCO Tipo di manto stradale:
ASFALTO; - Classe: B0 - Fa�ore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; - Classe: B2 - Fa�ore minimo di
luminanza Beta: Beta >= 0,30; - Classe: B3 - Fa�ore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; - Classe: B4 - Fa�ore
minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; - Classe: B5 - Fa�ore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; Tipo di
manto stradale: CEMENTO; - Classe: B0 - Fa�ore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; - Classe: B3 - Fa�ore
minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; - Classe: B4 - Fa�ore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
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� Classe: B5 - Fa�ore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: GIALLO -
Classe: B0 - Fa�ore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; - Classe: B1 - Fa�ore minimo di luminanza
Beta: Beta >= 0,20; - Classe: B2 - Fa�ore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; - Classe: B3 - Fa�ore minimo
di luminanza Beta: Beta >= 0,40; NOTE: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si o�ene a�raverso
il valore del coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. TABELLA 6 - VERTICI DELLE
REGIONI DI CROMATICITÀ PER SEGNALETICA ORIZZONTALE BIANCA E GIALLA SEGNALETICA ORIZZONTALE:
BIANCA - Ver�ce 1: X=0.355 - Y=0.355; - Ver�ce 2: X=0.305 - Y=0.305; - Ver�ce 3: X=0.285 - Y=0.325; - Ver�ce 4:
X=0.335 - Y=0.375; SEGNALETICA ORIZZONTALE: GIALLA (CLASSE Y1) - Ver�ce 1: X=0.443 - Y=0.399; - Ver�ce 2:
X=0.545 - Y=0.455; - Ver�ce 3: X=0.465 - Y=0.535; - Ver�ce 4: X=0.389 - Y=0.431; SEGNALETICA ORIZZONTALE:
GIALLA (CLASSE Y2) - Ver�ce 1: X=0.494 - Y=0.427; - Ver�ce 2: X=0.545 - Y=0.455; - Ver�ce 3: X=0.465 -
Y=0.535; - Ver�ce 4: X=0.427 - Y=0.483; NOTE: Le classi Y1 e Y2 di segnale�ca orizzontale gialla si riferiscono
rispe�vamente alla segnale�ca orizzontale permanente 

Riferimen= norma=vi: 

-D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.P.R 16.10.1996 n. 60; -D. Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada); -UNI 8360;
-UNI 8361; -UNI 8362; -UNI 9394; -UNI 9397; -UNI 9597; -UNI 10828; -UNI EN 1423; -UNI EN 1424; -UNI EN 1436; -
UNI EN 1436 -1; -UNI EN 1790; -UNI EN 1824; -UNI ENV 13459-3; -UNI ENV 13459-2. 

7.1.2 Resistenza al derapaggio 

Classe di Requisi�: Funzionalità tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità

Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’a�rito a bassa
velocità esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT. 

Prestazioni: 

I requisi� specifica� riguardano principalmente le prestazioni della segnale�ca orizzontale durante la sua durata di
vita funzionale. I requisi� sono espressi a�raverso diversi parametri che rappresentano diversi aspe� prestazionali
della segnale�ca orizzontale e, per alcuni di ques� parametri, in termini di classi di prestazioni crescen�. La durata
di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnale�ca orizzontale, dalla frequenza del passaggio di
veicoli sulla segnale�ca orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispe�o alle linee laterali),
dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspe� rela�vi alle condizioni locali, quali, per
esempio, l’uso di pneuma�ci an�ghiaccio con inser� metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’a�ribuzione di
priorità diverse ai vari aspe� delle prestazioni della segnale�ca orizzontale a seconda di par�colari circostanze.
Non sempre è possibile o�enere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella
tabella 7 (UNI 1436). L'apparecchiatura di prova è cos�tuita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di
gomma all'estremità libera. Viene misurata la perdita di energia causata dall'a�rito del cursore su una lunghezza
specificata della superficie stradale. Il risultato è espresso in unità SRT. TABELLA 7 - CLASSI DI RESISTENZA AL
DERAPAGGIO -Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito; -Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; -
Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50; -Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; -Classe: S4 - Valore SRT
minimo: S1 SRT >= 60; 

-Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65; 

Riferimen= norma=vi: 

-D.P.R 16.12.1992 n.495; -D.P.R. 16.10.1996 n. 60; -D.Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada); -UNI 8360; -
UNI 8361; -UNI 8362; -UNI 9394; -UNI 9397; -UNI 9597; -UNI 10828; -UNI EN 1423; -UNI EN 1424; -UNI EN 1436; -
UNI EN 14361; -UNI EN 1790; -UNI EN 1824; -UNI ENV 13459-3; -UNI ENV 13459-2. 

7.1.3 Retroriflessione 

Classe di Requisi�: Funzionalità tecnologica
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Classe di Esigenza: Funzionalità

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli uten� della strada, della segnale�ca orizzontale bianca e gialla
in condizioni di illuminazione con i proie�ori dei veicoli. 

Prestazioni: 

I requisi� specifica� riguardano principalmente le prestazioni della segnale�ca orizzontale durante la sua durata di
vita funzionale. I requisi� sono espressi a�raverso diversi parametri che rappresentano diversi aspe� prestazionali
della segnale�ca orizzontale e, per alcuni di ques� parametri, in termini di classi di prestazioni crescen�. La durata
di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnale�ca orizzontale, dalla frequenza del passaggio di
veicoli sulla segnale�ca orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispe�o alle linee laterali),
dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspe� rela�vi alle condizioni locali, quali, per
esempio, l’uso di pneuma�ci an�ghiaccio con inser� metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’a�ribuzione di
priorità diverse ai vari aspe� delle prestazioni della segnale�ca orizzontale a seconda di par�colari circostanze.
Non sempre è possibile o�enere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proie�ori dei veicoli si deve u�lizzare il
coefficiente di luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd·(m^-2)·(lx^-1). In
condizioni di superficie stradale asciu�a, la segnale�ca orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in
condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4. Nota: il
coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai
conducen� degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proie�ori dei propri veicoli (UNI 1436). TABELLA 2 -
CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE
BIANCO - Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito; - Classe: R2;
Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 100; - Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza
retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 200; - Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-
2)·(lx^-1)]: RL >= 300; Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO - Classe: R0; Coeff. Min. di
luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito; - Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa
RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 80; - Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >=
150; - Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 200; Tipo e colore del segnale
orizzontale: PROVVISORIO - Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun
requisito; - Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 150; - Classe: R5; Coeff.
Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 300; NOTE: La classe R0 si applica quando la visibilità
della segnale�ca orizzontale è o�enuta senza retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proie�ori dei
veicoli. TABELLA 3 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE IN CONDIZIONI DI BAGNATO CONDIZIONI DI
BAGNATO: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*) - Classe: RW0; Coeff. Min. di
luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun requisito; - Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza
retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 25; - Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-
2)·(lx^-1)]: RL >= 35; - Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 50; NOTE:
La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo �po di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o
tecnologiche. (*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari
a circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la
superficie di prova in modo tale che l’area di misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse
da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere misurato
alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua. TABELLA 4 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE
IN CONDIZIONI DI PIOGGIA 

CONDIZIONI DI BAGNATO: Come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione
uniforme di 20mm/h (**) - Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: Nessun
requisito; - Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 25; - Classe: RR2; Coeff.
Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 35; - Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza
retroriflessa RL [mcd·(m^-2)·(lx^-1)]: RL >= 50; NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo �po di
retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o tecnologiche. (**) Tali condizioni di prova devono essere
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create u�lizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 )
mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area di misurazione.
Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a
1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di pioggia devono essere effe�uate
dopo 5 min di pioggia con�nua e durante la precipitazione di quest'ul�ma. 

Riferimen= norma=vi: 

-D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.P.R. 16.10.1996 n.60; -D.Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada); -UNI 8360; -
UNI 8361; -UNI 8362; -UNI 9394; -UNI 9397; -UNI 9597; -UNI 10828; -UNI EN 1423; -UNI EN 1424; -UNI EN 1436; -
UNI EN 1436 -1; -UNI EN 1790; -UNI EN 1824; -UNI ENV 13459-3; -UNI ENV 13459-2. 

7.1.4 Riflessione alla luce 

Classe di Requisi�: Funzionalità tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli uten� della strada, della segnale�ca orizzontale bianca e gialla
in condizioni di luce diurna e di illuminazione ar�ficiale. 

Prestazioni: 

I requisi� specifica� riguardano principalmente le prestazioni della segnale�ca orizzontale durante la sua durata di
vita funzionale. I requisi� sono espressi a�raverso diversi parametri che rappresentano diversi aspe� prestazionali
della segnale�ca orizzontale e, per alcuni di ques� parametri, in termini di classi di prestazioni crescen�. La durata
di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnale�ca orizzontale, dalla frequenza del passaggio di
veicoli sulla segnale�ca orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispe�o alle linee laterali),
dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspe� rela�vi alle condizioni locali, quali, per
esempio, l’uso di pneuma�ci an�ghiaccio con inser� metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’a�ribuzione di
priorità diverse ai vari aspe� delle prestazioni della segnale�ca orizzontale a seconda di par�colari circostanze.
Non sempre è possibile o�enere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve u�lizzare il coefficiente
di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd·(m^-2)·(lx^-1). In
condizioni di superficie stradale asciu�a, la segnale�ca orizzontale deve essere conforme alla tabella 1 (UNI 1436).
Il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale
come viene percepita dai conducen� degli autoveicoli alla luce del giorno �pica o media o in presenza di
illuminazione stradale. TABELLA 1 - CLASSI DI Qd PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA COLORE DEL SEGNALE
ORIZZONTALE: BIANCO Tipo di manto stradale. ASFALTO - Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di
illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun requisito; - Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di
illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 100; - Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di
illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 130; Tipo di manto stradale. CEMENTO - Classe Q0; Coeff. di
luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Nessun requisito; - Classe Q3; Coeff. di
luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 130; - Classe Q4; Coeff. di
luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 160; COLORE DEL SEGNALE
ORIZZONTALE: GIALLO - Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd·(m^-
2)·(lx^-1]: Nessun requisito; - Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd
[mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 80; - Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd
[mcd·(m^-2)·(lx^-1]: Qd >= 100; NOTE: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si o�ene a�raverso il
valore del fa�ore di luminanza Beta. 

Riferimen= norma=vi: 

-D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.P.R. 16.10.1996 n.60; -D. Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada); -UNI 8360;
-UNI 8361; -UNI 8362; -UNI 9394; -UNI 9397; -UNI 9597; -UNI 10828; -UNI EN 1423; -UNI EN 1424; -UNI EN 1436; -
UNI EN 1436 -1; -UNI EN 1790; -UNI EN 1824; -UNI ENV 13459-3; -UNI ENV 13459-2.
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7.2 Anomalie riscontrabili

7.2.1 Usura segnale�ca 

Le strisce, le bande segnale�che e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale
plas�co, ecc.) dovuto all'usura e agli agen� atmosferici disgregan�. 

7.3 Controlli eseguibili da personale specializzato

7.3.1 Controllo dello stato

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee e della simbologia cos�tuita da: linee longitudinali,
frecce, linee trasversali, messaggi e simboli pos� sulla superficie stradale. Controllare l'aspe�o croma�co ed in
par�colare la consistenza dei colori corrisponden� alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnale�ca
ed in par�colare la visibilità in condizioni diverse (diurne, no�urne, con luce ar�ficiale, con nebbia, ecc.).
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza. 

Requisi� da verificare: 1) Colore; 2) Resistenza al derapaggio; 3) Retroriflessione; 4) Riflessione alla luce.

Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnale�ca.

Di�e specializzate: Specializza� vari

7.4 Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

7.4.1 Rifacimento delle bande e linee 

Cadenza: ogni 12 mesi

Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o altri sistemi:
pi�ura, materiali termoplas�ci, materiali plas�ci induren� a freddo, linee e simboli preforma�. 

Di�e specializzate: Specializza� vari

7.4.2 Sos�tuzione elemen� (o pi%ogrammi per la pista ciclabile)

Sos�tuzione degli elemen� della segnale�ca con elemen� analoghi. 

Di�e specializzate: Specializza� vari
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8 SEGNALETICA STRADALE VERTICALE

8.1 Requisi� e prestazioni

I segnali ver�cali si dividono nelle seguen� categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di
indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplina� dalle norme previste dal nuovo
codice della strada. Le cara�eris�che dei sostegni e dei suppor� e materiali usa� per la segnale�ca dovranno
essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muni� di disposi�vo inamovibile
an�rotazione del segnale rispe�o al sostegno e del sostegno rispe�o al terreno. I sostegni, i suppor� dei segnali
stradali devono essere prote� contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garan�re la stabilità del
segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, ur�, ecc.). 

8.1.1 Perce>bilità 

Classe di Requisi�: Funzionalità tecnologica

 Classe di Esigenza: Funzionalità

I segnali dovranno essere dimensiona� e posiziona� in modo da essere visibili dagli uten� della strada. 

Prestazioni: 

Le prestazioni della segnale�ca ver�cale, rela�vamente al requisito di perce�bilità, sono stre�amente legate allo
spazio di avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal
ciglio stradale, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Salvo prescrizioni par�colari: POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ -
Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100 -Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140 -
Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170 -Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200 -
Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150 POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN
FUNZIONE DELLE VELOCITÀ - (Intersezioni con corsia di decelerazione) -Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento
(m): 30 -Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40 -Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m):
50 POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ - (Intersezioni senza corsia di
decelerazione) -Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60 -Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento
(m): 80 -Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100 -Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m):
130 -I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posiziona� a distanza <30 cm e non > 100
cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina; -I pale� di sostegno dei segnali devono essere posiziona� a
distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina; -I segnali da ubicare lateralmente alla
sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm; -I segnali da ubicare lungo le strade
non devono essere posiziona� ad altezze >450 cm; -I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere
posiziona� ad altezza minima di 220cm; -I segnali posiziona� al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza
minima di 510 cm. 

 Riferimen= norma=vi: 

-D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.P.R. 16.10.1996 n.60; -D. Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada). 

8.2 Anomalie riscontrabili

8.2.1 Usura segnale�ca 

I cartelli segnale�ci perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plas�co, ecc.) dovuto
all'usura e agli agen� atmosferici disgregan�. I pale� di sostegno perdono stabilità per la disgregazione del
basamento di fondazione. 
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8.3 Controlli eseguibili da personale specializzato

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo

8.3.1 Controllo dello stato

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei cartelli segnale�ci e dei rela�vi pale� di sostegno nonché
gli ancoraggi e fissaggi annessi. Controllare l'aspe�o croma�co ed in par�colare la consistenza dei colori
corrisponden� alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnale�ca ed in par�colare la visibilità in
condizioni diverse (diurne, no�urne, con luce ar�ficiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in
funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza. 

Requisi� da verificare: 1) Perce�bilità.

Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnale�ca.

Di�e specializzate: Specializza� vari

8.4 Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

8.4.1 Ripris�no protezione suppor� 

Cadenza: ogni 12 mesi

Ripris�no delle vernici prote�ve ed an�corrosive dei suppor� (pale�, staffe, ecc.) dei cartelli segnale�ci e delle
altre par� cos�tuen� il segnale. 

Di�e specializzate: Specializza� vari.

8.4.2 Sos�tuzione elemen� usura�

Cadenza: quando occorre

Sos�tuzione degli elemen� usura� della segnale�ca con elemen� analoghi così come previsto dal nuovo codice
della strada. Rimozione del vecchio segnale (palo, cartello, ecc.) e del rela�vo basamento e ricos�tuzione dello
stesso. Riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnale�ca stradale di
zona. 

Di�e specializzate: Specializza� vari.
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9 STRADE

Le strade rappresentano parte delle infrastru�ure della viabilità che perme�ono il movimento o la sosta veicolare
e il movimento pedonale e ciclabile. La classificazione e la dis�nzione delle strade viene fa�a in base alla loro
natura ed alle loro cara�eris�che: A)Autostrade; B)Strade extraurbane principali; C)Strade extraurbane secondarie;
D)Strade urbane di scorrimento; E)Strade urbane di quar�ere; F)Strade locali. Da un punto di vista delle
cara�eris�che degli elemen� della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata; la banchina; il margine
centrale; i cigli e le cune�e; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc..

9.1 Requisi� e prestazioni

9.1.1 Accessibilità 

Classe di Requisi�: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità

Le strade, le aree a sosta e gli altri elemen� della viabilità devono essere dimensiona� ed organizza� in modo da
essere raggiungibile e pra�cabile, garan�re inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte
dell'utenza. 

Prestazioni: 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elemen� della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e
pedoni ma sopra�u�o essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.
I �pi di strade possono essere dis�n� in: - I° (strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 110<VP<=140
DIV < Vp<="40" h) (km velocità di intervallo con C - B 60<Vp<="80" A 40<Vp<="60" unica) carreggiata a (strada VI°
V° 80<Vp<="100" IV° separata) III° 90<Vp<="120" II°> 

Livello minimo della prestazione: 

CARREGGIATA: larghezza compresa fra i 3,00 e i 3,75 m; deve essere dotata di sovrastru�ura estesa per una
larghezza di 0,30 m da entrambi i la� della carreggiata; STRISCIA DI SEGNALETICA di margine verso la banchina: può
essere omessa nelle strade di �po B e C; deve avere larghezza => a 0,10 m nelle strade di �po IV, V e VI, deve avere
larghezza => a 0,15 m nelle strade di �po I, II, IIIA; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale
corsia supplementare per veicoli len� deve avere larghezza => a 0,20 m; BANCHINA: larghezza compresa fra 1,00 m
a 3,00-3.50 m; nelle grande arterie la larghezza minima è di 3,00 m; CIGLI E CUNETTE: hanno profondità compresa
fra 0,30 e 0,50 m e larghezza compresa fra 1,00 e 2,00 m; PIAZZOLE DI SOSTE: le strade di �po III, IV, V e VI devono
essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 18,00 m + 20,00
m; PENDENZA LONGITUDINALE: nelle strade di �po B e C = 12%; nelle strade di �po VI = 10%; nelle strade di �po V
e A = 7%; nelle strade di �po IV e III = 6%; nelle strade di �po II e I = 3-5%; PENDENZA TRASVERSALE: nei re�fili 2,5
%; nelle curve compresa fra 2,5 e 7 %. CARATTERISTICHE GEOMETRICHE MINIME DELLA SEZIONE STRADALE (BOLL.
UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) STRADE PRIMARIE Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spar�traffico
Larghezza corsie: 3,50 m N. corsie per senso di marcia: 2 o più Larghezza minima spar�traffico centrale: 1,60 m con
barriere 

Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m Larghezza banchine: - Larghezza minima marciapiedi: - Larghezza minima
fasce di per�nenza: 20 m STRADE DI SCORRIMENTO Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile Larghezza
corsie: 3,25 m N. corsie per senso di marcia: 2 o più Larghezza minima spar�traffico centrale: 1,10 m con barriere
Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 1,00 m Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m Larghezza
minima fasce di per�nenza: 15 m STRADE DI QUARTIERE Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso
Larghezza corsie: 3,00 m N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnale�ca Larghezza
minima spar�traffico centrale: 0,50 m Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 0,50 m Larghezza
minima marciapiedi: 4,00 m Larghezza minima fasce di per�nenza: 12m STRADE LOCALI Tipo di carreggiate: a unica
carreggiata in doppio senso Larghezza corsie: 2,75 m N. corsie per senso di marcia: 1 o più Larghezza minima
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spar�traffico centrale: - Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 0,50 m Larghezza minima
marciapiedi: 3,00 m Larghezza minima fasce di per�nenza: 5,00 m 

Riferimen= norma=vi: 

-Legge 9.1.1989 n.13; -D.P.R. 24.5.1988 n.236; -D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.M. 2.4.1968 n.1444; -D.M. 11.4.1968
n.1404; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -Decreto 14.6.1989 n.236; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 30.4.1992 n.285
(Nuovo Codice della strada); -D. Lgs. 10.9.1993 n.360; -Circ. Min. LL.PP. n.2575 del 8.8.1986; -UNI EN 1251; -UNI EN
ISO 6165; -CNR UBI 10006; -CNR UNI 10007; -Bolle�no Ufficiale CNR n.60 del 26.4.1978; -Bolle�no Ufficiale CNR
n.78 del 28.7.1980; -Bolle�no Ufficiale CNR n.90 del 15.4.1983. 

9.2 Anomalie riscontrabili

9.2.1 Buche 

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a cara�ere localizzato e con geometrie
e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli stra� inferiori, ecc.). 

9.2.2 Cedimen� 

Consistono nella variazione della sagoma stradale cara�erizza� da avvallamen� e crepe localizza� per cause
diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli stra� so�ostan�, ecc.). 

9.2.3 Corrosione 

Corrosione degli elemen� metallici per perdita del requisito di resistenza agli agen� aggressivi chimici e/o per
dife� del materiale. 

9.2.4 Deposito 

Accumulo di detri�, fogliame e di altri materiali estranei. 

9.2.5 Dife> di pendenza 

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per dife� di esecuzione o per cause esterne. 

9.2.6 Distacco 

Disgregazione e distacco di par� notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di
elemen� prefabbrica� dalla loro sede. 

9.2.7 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e rela�va esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione
per l'azione degli agen� atmosferici. 

9.2.8 Fessurazioni 

Presenza di ro�ure singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimen� e/o avvallamen� del manto stradale. 

9.2.9 Mancanza 

Caduta e perdita di par� del materiale del manufa�o. 

9.2.10 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione cara�erizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

9.2.11 Ro%ura 

Ro�ura di par� degli elemen� cos�tuen� i manufa�. 
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9.2.12 Sollevamento 

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di par� interessan� il manto stradale. 

9.2.13 Usura manto stradale 

Si manifesta con fessurazioni, ro�ure, mancanza di materiale, buche e sollevamen� del manto stradale e/o della
pavimentazione in genere. 

9.3 Controlli eseguibili da personale specializzato

9.3.1 Controllo canale%e e bordature

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di deposi� e fogliame a� ad impedire il normale deflusso delle
acque meteoriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Dife� di pendenza; 3) Presenza di vegetazione; 4) Ro�ura.

Di�e specializzate: Specializza� vari

9.3.2 Controllo canalizzazioni

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei colle�ori e degli altri elemen� ispezionabili.
Controllo strumentale (endoscopia) delle par� non ispezionabili. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Dife� di pendenza; 3) Presenza di vegetazione; 4) Ro�ura.

Di�e specializzate: Specializza� vari

9.3.3 Controllo carreggiata

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimen�, sollevamen�,
dife� di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giun�. Controllo dell'integrità della striscia di
segnale�ca di margine verso la banchina. 

Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimen�; 3) Corrosione; 4) Deposito; 5) Dife� di pendenza; 6) Distacco; 7)
Esposizione dei ferri di armatura; 8) Fessurazioni; 9) Mancanza; 10) Presenza di vegetazione; 11) Ro�ura; 12)
Sollevamento; 13) Usura manto stradale.

Di�e specializzate: Specializza� vari

9.3.4 Controllo cigli e cune%e

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

Controllo dello stato di cigli e cune�e. Verifica del corre�o deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo
dell'assenza di deposi�, detri� e di vegetazione in eccesso. 

In previsione di future asfaltature del manto di usura, si dovrà avere par�colare cura della cune%a in cls,

verificandone il filo e rispe%andone la sezione in vista.

Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Dife� di pendenza; 3) Presenza di vegetazione.

Di�e specializzate: Specializza� vari._
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9.3.5 Controllo fosse biologiche

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo

Controllo dello stato delle fosse biologiche e ase�che. Controllo della vasca di decantazione e dei colle�ori di
collegamento. Porre par�colare a�enzione alla presenza di eventuali gas nelle vasche e nel caso adoperare
maschere idonee per l'ispezione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Presenza di vegetazione.

Di�e specializzate: Specializza� vari._

9.3.6 Controllo manto stradale

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimen�,
sollevamen�, dife� di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimen�; 3) Corrosione; 4) Deposito; 5) Dife� di pendenza; 6) Distacco; 7)
Esposizione dei ferri di armatura; 8) Fessurazioni; 9) Mancanza; 10) Presenza di vegetazione; 11) Ro�ura; 12)
Sollevamento; 13) Usura manto stradale

Di�e specializzate: Specializza� vari

9.3.7 Controllo scarpate

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista

Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corre�a tenuta della vegetazione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione.

Di�e specializzate: Tecnici di livello superiore._

9.3.8 Controllo pozze> d'ispezione

Cadenza: ogni 2 anni

Tipologia: Controllo

Controllo dello stato di usura e verifica del disposi�vo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque
meteoriche. Controllo degli elemen� di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deposito; 3) Dife� di pendenza; 4) Presenza di vegetazione; 5) Ro�ura.

Di�e specializzate: Specializza� vari

9.3.9 Controllo muri di sostegno

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

Controllo e verifica dell'assenza di fessurazioni e di degrado dei giun�. Controllo dello stato di pulizia delle feritoie. 

Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Deposito; 3) Ro�ura.

Di�e specializzate: Tecnici di livello superiore.

9.4 Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

9.4.1 Ripris�no canale%e e bordature 

Cadenza: ogni 6 mesi
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Ripris�no delle canale�e mediante pulizia ed asportazione di detri�, deposi� e fogliame. Integrazione di par�
degradate e/o mancan�. Tra�amen� di protezione (an�corrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 

Di�e specializzate: Specializza� vari

9.4.2 Ripris�no canalizzazioni 

Cadenza: ogni 12 mesi

Ripris�no delle canalizzazioni, con integrazione di par� mancan� rela�ve a colle�ori e ad altri elemen�. Pulizia e
rimozione di deposi�, detri� e fogliame. Sistemazione degli elemen� di evacuazione e scarico acque meteoriche. 

Di�e specializzate: Specializza� vari

9.4.3 Ripris�no carreggiata 

Cadenza: ogni 12 mesi

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripris�no degli stra� di fondo, pulizia e rifacimento degli
stra� superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giun� degrada�. 

Di�e specializzate: Specializza� vari

9.4.4 Ripris�no manto stradale 

Cadenza: ogni 12 mesi

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripris�no degli stra� di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con
l'impiego di bitumi stradali a caldo, o a secondo dei casi, di pavimentazioni lastricate. 

Si dovrà avere par�colare cura della cune%a in cls, verificandone il filo e rispe%andone la sezione in vista.

Di�e specializzate: Specializza� vari

9.4.5 Ripris�no muri di sostegno 

Cadenza: ogni 12 mesi

Ripris�no degli elemen� murari ed integrazione delle par� deteriorate. Pulizia delle feritoie e rimozione di deposi�,
detri� e fogliame. Sistemazione degli elemen� di drenaggio acque meteoriche. 

Di�e specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializza� vari._

9.4.6 Sistemazione cigli e cune%e 

Cadenza: ogni 12 mesi

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cune�e per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a
secondo del �po di strada. Pulizia e rimozione di detri� e deposi� di fogliame ed altro. 

Di�e specializzate: Specializza� vari

9.4.7 Sistemazione scarpate 

Cadenza: ogni 12 mesi

Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripris�no delle pendenze. Nel caso che la
pendenza della scarpata sia >= 2/3 oppure nel caso che la differenza di quota tra il ciglio e il piede della scarpata sia
> 3,50 m e non sia possibile realizzare una pendenza < 1/5, la barriera di sicurezza va disposta sullo stesso ciglio. 

Di�e specializzate: Specializza� vari

9.4.8 Spurgo fosse biologiche 

Cadenza: ogni 2 anni
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Spurgo delle fosse biologiche e pulizia con ge� di acqua a pressione. Aggiunta di solven� o prodo� di
disinfestazione a secondo delle necessità. 

Di�e specializzate: Specializza� vari
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10 CANALIZZAZIONI IN PVC

Le "canale�e" sono tra gli elemen� più semplici per il passaggio dei cavi ele�rici. Le canalizzazioni dell'impianto
ele�rico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme
CEI; dovranno essere dota� di marchio di qualità o cer�fica� secondo le disposizioni di legge. 

10.1.1 Resistenza al fuoco 

Classe di Requisi�: Protezione an�ncendio

Classe di Esigenza: Sicurezza

Le canalizzazioni degli impian� ele�rici susce�bili di essere so�opos� all’azione del fuoco devono essere
classifica� secondo quanto previsto dalla norma�va vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da
“marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.

 Prestazioni: 

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elemen� sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispe�a� i livelli previs� in sede di proge�o. 

Riferimen= norma=vi: 

-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impian�"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di
a�uazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza degli impian�"; -CEI 23-14; -UNEL 37117; -UNEL
37118. 

10.1.2 Stabilità chimico rea>va 

Classe di Requisi�: Protezione dagli agen� chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza

Le canalizzazioni degli impian� ele�rici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel
tempo le proprie cara�eris�che chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garan�re la stabilità chimico rea�va i materiali e componen� degli impian� ele�rici non devono presentare
incompa�bilità chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispe�a� i livelli previs� in sede di proge�o. 

Riferimen= norma=vi: 

-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impian�"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di
a�uazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza degli impian�"; -CEI 23-14; -UNEL 37117; -UNEL
37118. 

10.2 Anomalie riscontrabili

10.2.1 Corto circui� 

Cor� circui� dovu� a dife� nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

10.2.2 Dife> agli interru%ori 

Dife� agli interru�ori magnetotermici e differenziali dovu� all'eccessiva polvere presente all'interno delle
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
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10.2.3 Dife> di taratura 

Dife� di taratura dei conta�ori, di collegamento o di taratura della protezione. 

10.2.4 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a dife� di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di
corto circuito imprevisto. 

10.2.5 Interruzione dell'alimentazione principale 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia
ele�rica. 

10.2.6 Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guas� al circuito secondario o al gruppo ele�rogeno. 

10.2.7 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare dife� di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle
masse metalliche. 

10.3 Controlli eseguibili da personale specializzato

10.3.1 Controllo generale

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle casse�e e delle scatole di
passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhe�e nelle morse�erie. 

Requisi� da verificare: 1) Isolamento ele�rico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico rea�va.

Anomalie riscontrabili: 1) Dife� agli interru�ori; 2) Surriscaldamento.

Di�e specializzate: Ele�ricista._

10.4 Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

10.4.1 Ripris�no grado di protezione 

Cadenza: quando occorre

Ripris�nare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla norma�va
vigente. 

Di�e specializzate: Ele�ricista

11 FOGNATURA E  IMPIANTO DI ALLONTANAMENTO ACQUE (METEORICHE, ECC.)

Le opere per l'allontanamento delle acque reflue (di natura meteorica, domes�ca, ecc.) prevedono la realizzazione
del:

- colle�ore fognario, da posizionarsi a quota -2,00 m circa dal piano stradale della strada in ogge�o, in posizione
decentrata rispe�o all'asse viario;

- collegamen� con le tubazioni provenien� dagli edifici a�gui;

- pozze� e caditoie stradali per la raccolta delle acque meteoriche;
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L'impianto di allontanamento delle acque è l'insieme degli elemen� tecnici di raccolta, convogliamento, eventuale
stoccaggio, sollevamento e recapito (a colle�ori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). Gli
elemen� dell'impianto devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la
formazione di deposi� sul fondo dei condo� e sulle pare� delle tubazioni. 

11.1 Colle%ori

I colle�ori fognari sono tubazioni o condo� di altro genere, normalmente interra� funzionan� essenzialmente a
gravità, che hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenien�
da più origini. 

11.2 Requisi� e prestazioni

11.2.1 controllo della portata 

Classe di Requisi�: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità

I colle�ori fognari devono essere in grado di garan�re in ogni momento la portata e la pressione richies�
dall'impianto. 

Prestazioni: 

La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul cer�ficato di collaudo) e successivamente con
ispezioni volte alla verifica di de� valori. Anche i risulta� delle ispezioni devono essere riporta� su un apposito
libre�o. 

Livello minimo della prestazione: 

La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a
durate di pioggia fino a 15 min, è data dalla formula: Q = Y · i · A dove: Q è la portata di punta, in litri al secondo; Y
è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al
secondo e�aro; A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in e�ari. I valori
appropria� di Y sono riporta� nel prospe�o 2 della norma UNI EN 752. 

Riferimen= norma=vi: 

-UNI EN 752. 

1.1 controllo della tenuta 

Classe di Requisi�: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza

I colle�ori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel
tempo. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garan�to in condizioni di pressione e temperatura corrisponden� a quelle
massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta dei colle�ori fognari può essere verificata mediante prova da effe�uarsi con le modalità ed i
tempi previs� dalla norma UNI EN 752-2. In nessuna condizione di esercizio le pressioni devono superare il valore
di 250 Pa che corrisponde a circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali. 

Riferimen= norma=vi: 

-UNI EN 752. 
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11.2.2 Assenza della emissione di odori sgradevoli 

Classe di Requisi�: Olfa>vi

Classe di Esigenza: Benessere

I colle�ori fognari devono essere realizza� in modo da non eme�ere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

I colle�ori fognari devono essere realizza� con materiali tali da non produrre o rieme�ere sostanze o odori
sgradevoli rischiosi per la salute e la vita delle persone. 

Livello minimo della prestazione: 

L'erme�cità degli elemen� può essere accertata effe�uando la prova indicata dalla norma UNI EN 752-4. La
se�cità all’interno dei colle�ori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno
solforato (tossico e potenzialmente letale),in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e
tende ad aggredire alcuni materiali dei condo�, degli impian� di tra�amento e delle stazioni di pompaggio. I
parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono: -
temperatura; - domanda biochimica di ossigeno (BOD); - presenza di solfa�; - tempo di permanenza dell’effluente
nel sistema di colle�ori di fognatura; - velocità e condizioni di turbolenza; - pH; - ven�lazione dei colle�ori di
fognatura; - esistenza a monte del colle�ore di fognatura a gravità di condo� in pressione o di scarichi specifici di
effluen� industriali. La formazione di solfuri nei colle�ori di fognatura a pressione e a gravità può essere
quan�ficata in via previsionale applicando alcune formule. 

Riferimen= norma=vi: 

-UNI EN 752-4. 

11.2.3 Pulibilità 

Classe di Requisi�: Di manutenibilità

Classe di Esigenza: Ges�one

I colle�ori fognari devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

I colle�ori fognari devono essere realizza� con materiali e finiture tali da essere facilmente autopulibili in modo da
evitare deposi� di materiale che possa comprome�erne il regolare funzionamento con rischi di inondazione e
inquinamento. Pertanto i colle�ori di fognatura devono essere proge�a� in modo da esercitare una sufficiente
sollecitazione di taglio sui detri� allo scopo di limitare l’accumulo di solidi. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica della facilità di pulizia si effe�ua una prova così come descri�o dalla norma UNI EN 752-4. Per i
colle�ori di fognatura di diametro rido�o (inferiore a DN 300), l’autopulibilità può essere generalmente raggiunta
garantendo o che venga raggiunta almeno una volta al giorno la velocità minima di 0,7 m/s o che venga specificata
una pendenza minima di 1:DN. Nel caso di connessioni di scarico e colle�ori di fognatura di diametro più ampio,
può essere necessario raggiungere velocità superiori, sopra�u�o se si prevede la presenza di sedimen�
rela�vamente grossi. 

Riferimen= norma=vi: 

-UNI EN 752-4. 

11.3 Anomalie riscontrabili

Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pare� dei condo�. 

Corrosione 
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Corrosione delle tubazioni di adduzione con eviden� segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di
colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

Dife> ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

Incrostazioni 

Accumulo di deposi� minerali sulle pare� dei condo�. 

Intasamento 

Deposi� di sedimen� e/o detri� nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei
condo�. 

Odori sgradevoli 

Se�cità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagna� da gas letali o esplosivi e
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condo� di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

Sedimentazione 

Accumulo di deposi� minerali sul fondo dei condo� che può causare l’ostruzione delle condo�e.

11.4 Controlli eseguibili da personale specializzato

Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Ispezione

Verificare lo stato generale e l'integrità con par�colare a�enzione allo stato della tenuta dei condo� orizzontali a
vista. 

Requisi� da verificare: 1) (A�tudine al) controllo della portata; 2) (A�tudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilità.

Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Corrosione; 3) Erosione; 4) Incrostazioni; 5) Intasamento; 6) Odori
sgradevoli; 7) Sedimentazione.

Di�e specializzate: Specializza� vari.

11.5 Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Pulizia colle%ore acque nere o miste 

Cadenza: ogni 12 mesi

Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi
di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

Di�e specializzate: Specializza� vari.
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11.6 Pozze> e caditoie

I pozze� e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smal�mento, le acque di scarico
usate e/o meteoriche provenien� da più origini (strade, pluviali, ecc). 

11.7 Requisi� e prestazioni

11.7.1 controllo della portata 

Classe di Requisi�: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità

Le caditoie ed i pozze� devono essere in grado di garan�re in ogni momento la portata e la pressione richies�
dall'impianto. 

Prestazioni: 

La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul cer�ficato di collaudo) e successivamente con
ispezioni volte alla verifica di de� valori. Anche i risulta� delle ispezioni devono essere riporta� su un apposito
libre�o. 

Livello minimo della prestazione: 

Il flusso d’acqua a�raverso l’entrata laterale (q laterale) viene convogliato mediante una curva di 88 +/- 2 ° e un
tubo della lunghezza di almeno 200 mm, aven� entrambi il medesimo diametro dell’entrata laterale. L’acqua deve
essere alimentata come una combinazione di passaggio a�raverso la griglia e a�raverso le altre entrate laterali. La
portata massima d’acqua a�raverso l’entrata laterale, q laterale, è determinata come la portata che provoca
l’innalzamento dell’acqua appena sopra la griglia. La portata minima può essere immessa a�raverso l’entrata
laterale con posizione più sfavorevole. La portata deve essere misurata con una precisione del +/- 2%. 

Riferimen= norma=vi: 

-UNI EN 1253. 

11.7.2 controllo della tenuta 

Classe di Requisi�: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza

Le caditoie ed i pozze� devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la
funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garan�to in condizioni di pressione e temperatura corrisponden� a quelle
massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozze� può essere verificata mediante prova da effe�uarsi con le
modalità ed i tempi previs� dalla norma UNI EN 1253-2. L’insieme dei componen� della scatola sifonica, corpo
della scatola con uscita chiusa e tu�e le entrate laterali sigillate, deve essere so�oposto a una pressione idrosta�ca
a par�re da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata superata con esito posi�vo quando, nell’arco di
15 min, non si verificano fuoriuscite d’acqua dalle pare� della scatola, dalle saldature o dai giun�. 

Riferimen= norma=vi: 

-UNI EN 1253. 

11.7.3 Assenza della emissione di odori sgradevoli 

Classe di Requisi�: Olfa>vi

Classe di Esigenza: Benessere
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I pozze� dell'impianto fognario devono essere realizza� in modo da non eme�ere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

I pozze� e le caditoie devono essere realizza� con materiali tali da non produrre o rieme�ere sostanze o odori
sgradevoli. 

Livello minimo della prestazione: 

L'erme�cità degli elemen� può essere accertata effe�uando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 

Riferimen= norma=vi: 

-UNI EN 1253. 

11.7.4 Pulibilità 

Classe di Requisi�: Di manutenibilità

Classe di Esigenza: Ges�one

Le caditoie ed i pozze� devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Le caditoie ed i pozze� devono essere realizza� con materiali e finiture tali da essere facilmente autopulibili in
modo da evitare deposi� di materiale che possa comprome�erne il regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica della facilità di pulizia si effe�ua una prova così come descri�o dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta
il pozze�o completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15 /10 °C alla portata di 0,2
l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, imme�ere nel pozze�o, a�raverso la griglia,
200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità
costante e uniforme per 30 s. Con�nuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle
perline di vetro uscite dal pozze�o. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere
considerata la media dei tre risulta�. 

Riferimen= norma=vi: 

-UNI EN 1253. 

11.7.5 Resistenza alle temperature 

Classe di Requisi�: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza

Le caditoie ed i pozze� devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o ro�ure
se so�opos� all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Prestazioni: 

Le caditoie ed i pozze� devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodo� dalle condizioni di
funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie cara�eris�che. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozze� a pavimento e delle scatole sifonate
viene verificata con la prova descri�a dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua
a�raverso la griglia o, nel caso ciò non fosse possibile, a�raverso l’entrata laterale, o le entrate laterali, come
segue: 1) 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di (93 +/- 2) °C per 60 s. 2) Pausa di 60 s. 3) 0,5 l/s di acqua fredda
alla temperatura di (15 - 10) °C per 60 s. 4) Pausa di 60 s. Si ripetere questo ciclo per 1500 volte (100 h). Alla fine
della prova non si dovranno avere deformazioni o variazioni dall’aspe�o della superficie dei componen�. 

Riferimen= norma=vi: 

-UNI EN 1253. 
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11.7.6 Resistenza meccanica 

Classe di Requisi�: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza

Le caditoie ed i pozze� devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o ro�ure
so�o l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le caditoie ed i pozze� devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni
meccaniche in modo da garan�rne durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozze� può essere verificata mediante prova da effe�uarsi con le
modalità ed i tempi previs� dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o fra�ura prima del
raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel caso di pozze� o di scatole sifoniche muni� di griglia o di coperchio
in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, plas�ca oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo,
la deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori elenca� dalla norma sudde�a. Per le griglie deve
essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve
essere maggiore di 2,0 mm. 

Riferimen= norma=vi: 

-UNI EN 1253. 

11.8 Anomalie riscontrabili

Dife> ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni 

Dife> dei chiusini 

Ro�ura delle piastre di copertura dei pozze� o chiusini dife�osi, chiusini ro�, incrina�, mal posa� o sporgen�. 

Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

Intasamento 

Incrostazioni o o�urazioni delle griglie dei pozze� dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame,
vegetazione ecc. 

Odori sgradevoli 

Se�cità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagna� da gas letali o esplosivi e
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

Sedimentazione 

Accumulo di deposi� minerali sul fondo dei condo� che può causare l’ostruzione delle condo�e. 

11.9 Controlli eseguibili da personale specializzato

Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Ispezione

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozze�, della base di appoggio
e delle pare� laterali. 

Requisi� da verificare: 1) (A�tudine al) controllo della tenuta; 2) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 3)
Pulibilità.
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Anomalie riscontrabili: 1) Dife� dei chiusini; 2) Intasamento.

Di�e specializzate: Specializza� vari

11.10Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

Pulizia 

Cadenza: ogni 12 mesi

Eseguire una pulizia dei pozze� mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

Di�e specializzate: Specializza� vari
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12 TUBI

Le tubazioni dell'impianto di smal�mento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei colle�ori fognari
o nelle vasche di accumulo se presen�. 

12.1 Requisi� e prestazioni

12.1.1 Controllo della portata 

Classe di Requisi�: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità

Le tubazioni devono essere in grado di garan�re in ogni momento la portata e la pressione richies� dall'impianto.

 Prestazioni: 

La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul cer�ficato di collaudo) e successivamente con
ispezioni volte alla verifica di de� valori. Anche i risulta� delle ispezioni devono essere riporta� su un apposito
libre�o. 

Livello minimo della prestazione: 

La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a
durate di pioggia fino a 15 min, è data dalla formula: Q = Y · i · A dove: Q è la portata di punta, in litri al secondo; Y
è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al
secondo e�aro; A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in e�ari. I valori
appropria� di Y sono riporta� nel prospe�o 2 della norma UNI EN 752. 

Riferimen= norma=vi: 

-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impian�"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di
a�uazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza degli impian�"; -UNI EN 752-4; -UNI 9183; -UNI
6363 (per tubi in acciaio zincato); -UNI ISO 6594 (per tubi in ghisa); -UNI 7527 (per tubi in piombo); -UNI EN 1329
(per tubi in PVC); -UNI EN 1401 (per tubi in PVC); -UNI EN 1519 (per tubi in PE); -UNI 7613 (per tubi in PE); -UNI EN
1451 (per tubi in PP).

12.2 Anomalie riscontrabili

12.2.1 Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pare� dei condo�.

12.2.2 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con eviden� segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di
colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

12.2.3 Dife> ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

12.2.4 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

12.2.5 Incrostazioni 

Accumulo di deposi� minerali sulle pare� dei condo�. 
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12.2.6 Odori sgradevoli 

Se�cità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagna� da gas letali o esplosivi e
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

12.2.7 Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condo� di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

12.2.8 Sedimentazione 

Accumulo di deposi� minerali sul fondo dei condo� che può causare l’ostruzione delle condo�e.

12.3 Controlli eseguibili da personale specializzato

12.3.1 Controllo della manovrabilità valvole

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo

Effe�uare una manovra di tu� gli organi di interce�azione per evitare che si blocchino.

Anomalie riscontrabili: 1) Dife� ai raccordi o alle connessioni.

Di�e specializzate: Idraulico. 

12.3.2 Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giun� elas�ci, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei
sostegni e degli eventuali giun� fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. 

Requisi� da verificare: 1) (A�tudine al) controllo della portata.

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Dife� ai raccordi o alle connessioni.

Di�e specializzate: Idraulico._

12.3.3 Controllo tenuta

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

Verificare l'integrità delle tubazioni con par�colare a�enzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

Requisi� da verificare: 1) (A�tudine al) controllo della portata.

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Dife� ai raccordi o alle connessioni.

Di�e specializzate: Idraulico.

12.4  Manutenzioni eseguibili da personale specializzato

12.4.1 Pulizia 

Cadenza: ogni 6 mesi

Eseguire una pulizia dei sedimen� forma�si e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei
fluidi. 

Di�e specializzate: Idraulico.
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12.5 Pavimentazioni

La manutenzione della viabilità stradale e pedonale è, parzialmente, collegata alla manutenzione dei
manufa� fognari, che garan�scono la non formazione di ristagni d’acqua che causano, nella stagione
invernale, conseguen� superfici ghiacciate.

È inoltre necessario verificare che, per eventuali futuri interven�, siano mantenute le pendenze
trasversali a�e a garan�re lo smal�mento delle acque meteoriche; siano mantenute le mostre dei
cordoli e la pendenza longitudinale della pavimentazione sul bordo della laterale, ricorrendo, ove
necessario ad eventuali fresature del conglomerato bituminoso.

Si considera infine la diversa �pologia delle pavimentazioni:

� conglomerato bituminoso per le sedi stradali e pedonale;

� pavimentazione in pietra, porfido e trachite; 

� accio�olato. 

Per ciò che a�ene alle pavimentazioni in conglomerato bituminoso, oltre a quanto sopra esposto, si
consiglia una pulizia periodica eseguita con mezzi meccanici (autospazzatrice, aspirafoglie,
autoinnaffiatrice) e nella stagione invernale, in caso di neve, con mezzo meccanico munito di lama
orientabile idraulicamente e facilmente governabile, al fine di evitare dannose collisioni con cordonate
e liste in proge�o; si consiglia altresì un moderato uso dei sali an�gelo, poiché, come noto, provocano
una forte accelerazione nell’usura dei conglomera� bituminosi.

Per quanto concerne invece le pavimentazioni pedonali, si consiglia l’impiego di piccoli mezzi semoven�
o a spinta muni� di turbina o con mezzi manuali al fine di non sollecitare con carichi eccessivi le rela�ve
stru�ure e nello stesso tempo di evitare eccessive abrasioni alle pavimentazioni stesse, sopra�u�o
nelle connessioni sigillete con boiacca di cemento.

La manutenzione dell’opera consiste principalmente in verifica periodica della presenza di sconnessioni
e alterazioni delle lastre e/o dei cio�oli pos� in opera per effe�uare tempes�vamente interven� di
ripris�no e/o sos�tuzione con materiale medesimo, di cui si consiglia lo stoccaggio di nei deposi�
comunali di modeste quan�tà, reintegrabili nel tempo, al fine di preservare l’integrità complessiva della
pavimentazione ed eliminare elemen� che possano cos�tuire pericolo alla fruibilità veicolare e
pedonale.

12.6 Pozze> caditoie e fognature

L’a�vità principale di manutenzione de� manufa� consiste nell’espurgo degli stessi, necessario a
mantenere sgombra la sezione idraulica dal deposito dei materiali di sedimentazione sul fondo;
l’operazione dovrà essere eseguita mediante l’impiego di apparecchiatura combinata montata su
autocarro provvisto di pompa, cisterna provvista di due scompar�, impianto oleodinamico e aspirante
combinato con a�rezzatura per rifornimento idrico, naspo girevole con tubazione ad alta resistenza ed
ugelli pia� e radiali per ge� d’acqua ad alta pressione.

Per la corre�a esecuzione dei lavori è necessario eseguire gli stessi su ogni tra�o di fognatura tra i
pozze� d’ispezione e sulle singole caditoie, iniziando a valle e risalendo a monte lungo il percorso della
fognatura stessa (pertanto in senso contrario al flusso di scorrimento dell’acqua).

I rifiu� asporta� durante le operazioni di espurgo dei condo� sono classifica� speciali e pertanto
dovranno essere trasporta� e conferi� presso impian� e/o discariche autorizzate allo smal�mento di
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tali rifiu� nel pieno rispe�o delle norma�ve nazionali e regionali vigen� in materia. In par�colar modo si
evidenzia che il trasporto di de� rifiu� presso gli impian� e/o discariche deve essere eseguito da di�e
autorizzate e iscri�e in apposito albo per la categoria del rifiuto da trasportare. La manutenzione
dell’opera consiste principalmente in :

� riparazione e/o sos�tuzione dei pozze� d’ispezione e delle caditoie della fognatura meteorica e del
rela�vo allacciamento alle condo�a principale;

� verifica costante, manutenzione e/o sos�tuzione dei manufa� in ghisa pos� sulle sedi viarie e
pedonali che, causa traffico o assestamen� del so�ofondo risul�no instabili o danneggia� Tu�e le
manutenzioni ordinarie possono di norma essere eseguite dire�amente dal personale dei servizi
comunali, mentre per quelle straordinarie è preferibile rivolgersi a di�e specializzate Pozze� con
chiusini in ghisa a riempimento. 

12.7 Impian� ele%rici

La manutenzione dell’impianto di pubblica illuminazione completamente nuovo per materiali (palo in
fusione di alluminio a sezione quadrangolare con armatura testa palo con led) e posizionamento, oltre
alla manutenzione ordinaria legata alla previsione di funzionamento ed accensione del corpo illuminate,
verte essenzialmente sulla verifica periodica della funzionalità e dell’efficienza dei corpi Illuminan� pos�
testa palo. Par�colare a�enzione deve essere posta nella verifica della stabilità dei pali ancora� al plinto
di sostegno, tramite piastra di fissaggio in acciaio, con rela�ve vi� �rafondo e dadi di bloccaggio. Stessa
cura si avrà nella verifica della perfe�o collegamento della messa a terra del palo stesso con verifica
della idoneo funzionamento della rete a ciò dedicata. Parimen� dovrà essere controllato il perfe�o
stato di manutenzione e di collegamento della rete di alimentazione che dovrà sempre risultare
conforme alle vigen� norma�ve.

Il  Responsabile dei Lavori

ing. Massimo Benvenu�

Il Coordinatore per la sicurezza in

fase di proge6azione

arch. Alberto Maresco�
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